
 
 

 
 

 
PROPOSTA CRITERI E PROCEDURE PER LA STIPULA DEI CONTRATTI DI 

PRESTAZIONE D’OPERA PER ATTIVITÀ ED 
INSEGNAMENTI PER L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
In caso di selezione di esperti e tutor, interni o esterni saranno valutati, previa comparazione dei 
curriculum, i seguenti titoli: 
 

TITOLI 
Personale interno 

Punteggio 
massimo 

Punti per 
titolo 

Titoli di studio e culturali  (max 30 punti) 
  

Laurea triennale: 
fino a 89                          Punti 1 
da 90 a 104                      Punti 2 
da 105 in poi                   Punti  3 

Max Punti 7 

 

Laurea specialistica  o vecchio ordinamento valida 
(Laurea tecnica o equipollente): 
fino a 89                          Punti 4 
da 90 a 99                        Punti 5 
da 100 a 104                    Punti  6 
da 105 a 110 e lode        Punti  7 

 

Possesso, oltre al titolo di studio valido per l’accesso 
alla selezione, di ulteriori titoli di studio afferenti 
alla prestazione (max 23 punti): 

  

 

Laurea/altro titolo di accesso Si valuta un solo 
titolo 

Punti 2 

Specializzazione biennale Si valuta un solo 
titolo 

Punti 2 

Perfezionamento biennale Si valuta un solo 
titolo 

Punti 2  

Master II° livello  Si valuta un solo 
titolo 

Punti 2 

Dottorato di ricerca Si valuta un solo 
titolo 

Punti 2 

Specializzazione annuale  Si valuta un solo 
titolo 

Punti 1 

Master I° livello Si valuta un solo 
titolo 

Punti 1 



 
 

Certificazioni specifiche ICT base 
Si valuta un solo 
titolo 

Punti 1 

 
Certificazioni informatiche Top  
(max 2 punti) 

Si valutano max 
due titoli 

Punti 1 per 
certificazione 

 

Abilitazione all’insegnamento (max  8 
punti). Le cosiddette abilitazioni a cascata 
vengono conteggiate come unica 
abilitazione  

Si valutano max 
quattro titoli 

Punti 2 per 
titolo 

Titoli professionali  (max 30 punti)  
  

Precedenti esperienze  di tutor/esperto svolte in 
scuole statali (max 20 punti) 

Si valutano fino a  
10 esperienze 

Punti 2 x 
anno\esperien
za 

Partecipazione alle azioni della programmazione 
PON 2007-13 e 2014-20 (max 10punti )  

Si valutano fino a  5 
esperienze 

Punti 2 x 
esperienza 

Punteggio massimo raggiungibile   60  

A parità di punteggio precede il docente più giovane  

 
 

TITOLI 
Personale esterno 

Punteggio 
massimo 

Punti per 
titolo 

Titoli di studio e culturali  (max 30 punti) 
  

Laurea triennale: 
fino a 89                          Punti 1 
da 90 a 104                      Punti 2 
da 105 in poi                   Punti  3 

Max Punti 7 

 

Laurea specialistica  o vecchio ordinamento valida 
(Laurea tecnica o equipollente): 
fino a 89                          Punti 4 
da 90 a 99                        Punti 5 
da 100 a 104                    Punti  6 
da 105 a 110 e lode        Punti  7 

 

Possesso, oltre al titolo di studio valido per l’accesso 
alla selezione, di ulteriori titoli di studio afferenti 
alla prestazione (max 23 punti): 

  

 

Laurea/altro titolo di accesso Si valuta un solo 
titolo 

Punti 2 

Specializzazione biennale Si valuta un solo 
titolo 

Punti 2 

Perfezionamento biennale Si valuta un solo 
titolo 

Punti 2  



 
 

Master II° livello  Si valuta un solo 
titolo 

Punti 2 

Dottorato di ricerca Si valuta un solo 
titolo 

Punti 2 

Specializzazione annuale  Si valuta un solo 
titolo 

Punti 1 

Master I° livello Si valuta un solo 
titolo 

Punti 1 

Certificazioni specifiche ICT base 
Si valuta un solo 
titolo 

Punti 1 

 
Certificazioni informatiche Top  
(max 2 punti) 

Si valutano max 
due titoli 

Punti 1 per 
certificazione 

 

Abilitazione all’insegnamento (max  8 
punti). Le cosiddette abilitazioni a cascata 
vengono conteggiate come unica 
abilitazione  

Si valutano max 
quattro titoli 

Punti 2 per 
titolo 

Titoli professionali  (max 40 punti)  
  

Precedenti esperienze  di esperto svolte in scuole 
statali attinenti al modulo progettuale richiesto 
(max 20 punti) 

Si valutano fino a  
10 esperienze 

Punti 2 x 
anno\esperien
za 

Esperienze professionali extrascolastiche nel settore 
di pertinenza (max 10 punti ) 

Si valutano fino a  5 
esperienze 

Punti 2 x 
anno\esperien
za 

Partecipazione alle azioni della programmazione 
PON 2007-13 e 2014-20 (max 10punti )  

Si valutano fino a  5 
esperienze 

Punti 2 x 
esperienza 

Punteggio massimo raggiungibile   70  

A parità di punteggio precede il docente più giovane  

 
 

Per la docenza ai corsi di lingua straniera, priorità assoluta va data ai docenti “madre lingua” vale 
a dire cittadini stranieri o italiani che per derivazione familiare o vissuto linguistico abbiano le 
competenze linguistiche ricettive e produttive tali da garantire la piena padronanza della lingua 
straniera oggetto del percorso formativo e che quindi documentino di aver: 

a) seguito il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalla istruzione primaria alla  laurea) 
nel Paese straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo; 

b) seguito il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalla istruzione primaria al diploma) 
nel Paese straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo e di essere in possesso di 
laurea conseguita in un Paese diverso da quello in cui è stato conseguito il diploma .  

Nel caso di cui al punto b): 
c) La laurea deve essere, obbligatoriamente, accompagnata da certificazione coerente con il 

QCER “Quadro comune europeo di riferimento per le lingue” rilasciata da uno degli Enti 
Certificatori riconosciuti internazionalmente nel caso in cui non si tratti di laurea specifica 
in lingue e letterature straniere. Per i percorsi formativi finalizzati al raggiungimento della 
certificazione B2 del QCER l'esperto deve essere in possesso di una certificazione di livello 



 
 

C2; per tutti gli altri livelli l'esperto deve essere in possesso di una certificazione almeno di 
livello C1. 

 
In assenza di candidature rispondenti ai punti sopra indicati, l’Istituto potrà (…) fare ricorso ad 
esperti “non madre lingua” ma che siano, obbligatoriamente, in possesso dei seguenti requisiti: 
 
a) laurea specifica in lingue e letterature straniere conseguita in Italia. Il certificato di laurea deve 
indicare le lingue studiate e la relativa durata. La scelta terrà in considerazione solo la lingua 
oggetto della tesi di laurea.  
Nella pubblicazione dell’avviso si potrà inserire tra i criteri il possesso dell’abilitazione 
all'insegnamento della lingua oggetto del percorso formativo, la conoscenza, documentata da parte 
dell'esperto, della metodologia, del piano didattico, del testing proprio dell'Ente certificatore 
prescelto. 

 
 
Approvato nel Collegio dei docenti del 20/02/2019 


